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de l COMUNE 

Pubblichiamo per ordifte •fàUI i dispaCqi 
enotÌKie ohe ci 'arrivar-oho tiìlla giornata 
di ieri e iiella ìiotte : 

I l d i scorso dell'Oli. P e l l o u x 
(S) 'Rt)MA'2^bro 8 a. 
Si assicura che l'on. Pelloux nel suo discorso 

politioo-milifare che egli 'terrà a Livorno,' dopb 
la metà del raeise, aiisunolerà delle economie 
nel bilancio della guerra. 

Queste economie salirebbero a circa 10 mi­
lioni [poro più che vere e propiMe e fruttuose 
economie organiche saranno riduzioni di spesa, 
quelle riduzioni cioè che poi non sono in fatto 
attuabili o clie attuandole indeboliscono la forza 
di un grande e.sercito. 

2 Ottobre 
(S) ROMA 2, ore 9 a. 
Oggi 22- anniversario delplebiscito romano, 

soiio addobbali còme'al Solito, i palazzi capi­
tolini con'stèmmi e con balidiere, e là ban­
diera nazionale sventola sulla 'tórt'e,'gli''uffici 
pubblici latti, quasi tutte lo cas» private sono 
imbandierate. 

A mezzodì la campana del Oarapidoglio suor 
nera per 10 minuti. 
; Stasera i palazzi e la torre' capitolini sa­
ranno illuminati. 

Guardie municipali, vigili e il guardaporto­
ne del palazzo dei Conservatori vestono la gran 
tenuta. 

Nel pomeriggio, agli alunni della scuòle si 
farà, nei locali delle scuole stesse, la premia­
zione che negli anni scorsi soleva farsi sulla 
piazza.del Campidoglio, rompendo una bella 
tradizione. 

Mii ciò si rendeva necessario perchè il tempo 
è sempre incostante in questi mesi a Roma 
come lo prova la burrascosa giornata d'oggi. 

Le bando militari, dalle 7 1|2 alle 9 pom,, 
suoneranno stasera nella piazze Vittorio Ema­
nuele, dei Cinquecento, Navona, Santa Maria 
in Trasl evere, Scossacavalli. 

La banda comunale suonerà in piazza Co­
lonna dalle 8ìi2 alle 10 lj2. 

La banda deirorfanotroflo di Termini suo­

nerà sul piazzale dell'Esposizione dallo 7 1(2 
alle 9. 

Il Corso 0 lo principali vin e pia?ze saranno 
illuminati coi «oliti girantìò. 

Molte caso private apparecchiano nnch'osbo 
rillumiiiazione di stasera, se il tempo non la 
rovinerà. 

Parecchie società e as.socìazioni sì riuaìseo-
no stasara a banchetto. 

A r c h i v i o Va t i cano i 
(S) , ROMA 2, oro IO. 
Il nuovo Prefetto degli Archivi Vaticani, 

mons. Tripepi, ha preso possesso del suo nuovo 
ufficio. 

Oli Archivi Vaticani, per comodo degli stu­
diosi, furono riaperti ieri. 

Il i n i n l s t r o b a v a r e s e 
(S) ROMA 2, ore M al 
Si dà qui una certa importanza alla venuta 

e permanenza del sig. De Craiesheira, presi­
dente del Consiglio dei ministii di Baviera, il 
quale ormai da più giorni alloggia a.\VAlì>er(ìO 
d'Inghillei-ra. 

Nei cìrcoli clericali è corsa - a quanto mi 
si dice - la voce, che quésto viaggio sìa stato 
dotcl'minàto dal desiderio del Governo bava­
rese didefinil'o colla S. Sede alcune vertenze 
riguardanti gli ordini religiosi, in altri tertpi 
esclusi dalla Baviera. ' 

L ' a rc ip re tu i - a di S . P i e t r o 
(S) ROMA 2, ore 11.30 a. 
Corre voce ohe il futuro Arciprete del Ca­

pitolo 'Vaticano possa essere, invece che l'E-
minèntissimo Ricoi-Parracciani, l'Eminentissi-
mo Rampolla. 

Raccolgo la voce per debito di cronista 
senza garantirla. 

B a n c h e t t o j j lopnalist ico 
(S.) ROMA 2. ore i 2 ni. 
Stasera alle 9 al Restaurant Le Venete 

ha luogo un banchetto che i colleghi della 
stampa offrono al signor Adolfo Rossi redattore 
della Tribuna, quale atto di simpatia e di 
congratulazione per il felice, esito avuto dal 
suó.:vi!ig'gio fatto in questi giorni ad Amburgo 
dove .si recò a vedere da vicino gli orrori déi-
r epidemia colerica di cui riferì in parecchie 
lettere alla Tribuna. 

Il signor Rossi sta benissimo e stasera man­
gerà allegramento assiemo di quella trentina 
di amici ohe gli offrono il banchetto. 

prefetto Municchi, rappresentante il ministro 
d'agricoltura; dell'assessore maichese Oambia-
sH, rappresentante il sindaco; e del commen­
datore Viale presidente del̂  Comitato ordina­
tore. Hanuu poi pailato il corara. Maglione, 
il prof Pisani, il prof. Delibero ad a'iri. 

Si -sotó per acclamazione un Itelogrammadi 
os.s(;qiiio al Re e fu eletto a presidente eflet-
tivo il oomm. Viale con incarico dì nominare 
ì'uHlclo di presidenza. 

Il rappresontanta della Camera sindacale dèi 
ragionieri di Parigi portò al Congresso il sa­
luto dei ragionieri francesi e fu vivamente 
applaudito. 

Questa sera avrà luogo .al Municipio un ri­
cevimento in onori) dei congressisti. 
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Un atto severo, o indulgente poteva rnina-
j-e la reputazione del magistrato: poiché era 
probabile, nel corso delle indagini, scuoprir 
cose, per le quali l'aver tenuto reo il duca, 
o Taverlo creduto innocente apparisse giudi­
zio dissennato 0 avventato. 

La qualità dell'uomo di cui ' il giudice era 
l'arbitro, la sua orudizione, I' età, i parenti, 
la lunga vita illibata, ì prìncipii dell'onore, 
benché trascorsa ,per prodigalità, eccessi di 
piaceri, nell'ozio e nel disbrdìue, tutto con­
tribuiva a render più acuto 1' imbarazzo del 
magistrato. 

Non ignorava ohe il duca, sua moglie e la 
lóro figliuola erano stati un tempo ridotti alla 
più squallida misorìa per lo dissipazioni del 
duca, ma i milioni del principe che uvea spo­
sato la giovine duchessa, mentre i medici as­
sicuravano non lo restassero se non pochi 

il Congresso nazionaie dei ragionieri 

Mandano da Genova 2, al Resto del Carlino: 
• Oggi a mezzogiorno nel palazzo S. Giorgio 

ebba luogo la solenne inauguTazione dei quinto 
Congresso nazionale dei ragionieri. Sono in­
tervenuti oltre la autorità, molte signore e 200 
congressisti. 

n Congresso fu aperto con un discorso del 
comni. Gerboni, presidente onorario, applau-
ditissimo ed applauditi furono i discorsi del 

giorni di vita, spiegavano come il duca aves­
se ricuperato la prosperità d'un tempo. 

Il matrimonio fra il prìncipe e Olimpia era 
rimasto per tutti un enigma, [polohè stupiva 
che un giovine signora, fra i più ricchi d'Eu-, 
ropa, .sposasse una fanciulla quasi morente e 
ohe, due giorni innanzi il matrimonio, non a-
vea neppur conosciuta. i 

Ma la felicità degli sposi, il loro scambievold 
amore, la salute della giovine duchessa , sii 
d'improvviso ristorata, poser line a'commentìi 
de' più malevoli. 

Il giudica non sapea risolversi, se dovea 
far vedere il duca al principe e alla" priuci-; 
pessa. Combattuto nelle suo perplessità, fece; 
loro intendere ohe aspettassero un poco in 
una sala; gli occorreva di compiere altre foi'-
malità prima di pigliare una recisa risoluzio­
ne. Scusassero la inliessibiio durezza della' 
legge. 

Sotto gli occhi del giudico il doti.. Matrilli 
procadette a un attento esame del cadavere 
dolla signora Michiells. Esaminò di nuovo la 
ferita, alzò la testa della signora, poi le alzò 
una dopo l'altra le braccia: prima il braccio 
sinistro; poi il destro. 

La mano destra era chiusa, le dita aderenti 
alla palma della mano non voleano staccarsi, 
irrigidite in una contrazione suprema. Ma il 
dottore, con non lieve sforzo, a poco a poco 
allargò la dita, aprì la mano. Tanto egli che 
il giudica erano intentissimi a quella opera­
zione. Fra il pollice e l'indice della mano de­
stra Leena teneva stretta una piccola ciocca 
di capelli. Le mani di lei, bianclie, morbidis­
sime, eran tutte lividi e graffi. : 

NOTE JjJETXORALI 
Raccogliamo le notizìo surmotìmento elet­

torale, desumendole dai giornali e dai tele­
grammi di questi due giorni. 

E notiamo per primo tre discorsi, due par 
l'avvenira, uno ormai detto a Rimini dall'on. 
Ferrari. 

Su questo diamo anzi il seguente telegramma : 
Roma 2, ore 6.20 p. 

<i Ecco i commenti dei giornali sul dìscor.sb 
di Ferrari, Noto anzitutto che la Patria e la 
Tribuna lo pubblicano integralmente, 

La Patria fa commenti benevolissimi. Lo 
chiama la proclamazione della democrazia 
parlamentare. Dice che il partito è ora poco 
numeroso, ma ha un prossimo avvenire. Oli 
spetterà di reggere i destini del paese. 

Zia Trihuna loda il coraggio e la lealtà di 
Ferrari. Domanda ohe l'esempio sìa injitato 
dai candidati. Si sostituisca 1' espoèiziólie di 
concetti polìtici ai meschini intrighi di retro­
scena. In fatto, dice, il discorso "è'franco e 
sìncero. 

La Riforma si limita a pubblicare uu sunto 
mollo più largo di quello dàlia Ste/lin^, sotto­
lineando i punti importanti, JO 

I discorsi da farsi, come abbiamo,detto, sou 
due.'Parlerà per primo l'onor. Colombo'agli 
elettori di Milano per esporre il resoconto 
della propria condotta e le sue idea sulla si­
tuazione presente. 

L'altro discorso è dell'onor. Pietro Oai'raine 
che parlerà ai propri elettori in Vimercate. 
L'onor. Carmine darà conto della propria con­
dotta parlamentare per la sessione ora ohìusal 
ed esporrà ' i propri ' criteri ed intendimenti 
sulla presente situazione. 

affermano ollenuti da Dio per Inleicessione doi 
cinque marini domenicani uccisi per la fede 
in Cima nel secolo XVI, e dei cinque padri 
gesuiti marlii i7/,iti nella Indio (Goa) Sull'mi-
zio del secolo XVIll. 

Se l'autenticità dei miracoli attribuiti alla 
intercessione di questi mirtiri saia appiovata, 
la loro beatibrazione avvoua dutantó i! peri­
odo delle'feste guihil.ui di Leone XIII melarne 
con le altre gì i stabilite. 

Queste sacie e solenni cerimonie di bpatifl-
oazioni non avranno luogo tutto m un giorno 
ma a qitalcho distanza l'una dall' alti a, altln-
ohè possa a'-sislei vi un maggioi numero dei 
pellegrini cho voi ranno m diversi mesi. 

Il pili intemssante parò sari di vedere co­
me la Sacra Congregazione proverà V auten­
ticità di miracoii avvenuti noi 1500 e sul prin­
cipio dèi 700 

Sacri R i t i 
Roma 2, ore 10 ani. 

(iS.) — La Sacra Congregazione dei Riti si 
adunerà in seduta generale, alla presenza di 
Sua Santità, il 13 del prossimo novembre per 
l'esame ed approvazione dei miracoli che si 

LA RISCOSSIONE 
DEI TRIBUTI NELL'ERITREA 

Ecco il proclama eimnato ilul govoin'a' 
toro, per la iiscossione dei tributi nella'Co 
Ionia Efitiea- ^ 
Noi oomm Diente lìarntìen folànnello, Go-

vefriàìore ctmle detta Colohla Eritrea. 
Portiamo a conobCanza dolli popolazione del­

la Colonia Eiitrea come il Goveiao di S. Mi 
Umberto 1 Re d'Italia, nella sua alta giustizia 
e nella sua illuminata sollecitudina pel bene 
pubhiico, ha stabilito la misura colla quale le 
tribù dell'Eritrea devono con ispondere alle 
spese dello Stato. 

S. M. il Re vuole che il tributo sia intera­
mente destinato a beneficio vostro. 

Si provvede colle sommo inviate dall'Italia 
alla sicurezza dai nemici esterni ed interni, 
cioè al mantoniinento delle tinppe, all'ammi­
nistrazione dolla giustizia, airmooraggiainento 
dai commeici; le somma che versate voi nella 
cassa della Coloniu servii anno ad agevolare 
la comunica/ioni e la coltivazione dei campi 
mediante la costruzione di strade e il disero-
primenlo delle acque 

L'aono or ma decorso, che \> ha permesso 
di attendeie alla pastonzia, ai commerci, al-
l'agricoltuia, e stato di non poco giovamento 
ed ha contiibuito a migliorale la \ostre con­
dizioni economiche. 

Tuttavia la stessa moderazione che aveva 
usato io scoiso anno ha voluto tenere anche 
quest'anno il Governo di S M. talché solo a 
poche tribù, le più ricche e le meno gravate 
pel passato, \enna aumentato il tributo alle 
altre o fu conservato quello che hanno pagata 
l'anno scorso o fu diminuito 

Colla imposizione del tubulo il Governo vi 
esenta da qu ilsiasi altia ilnposizione o decima 
a favore dei capi, sottocapi, dei nobili o del 
clero; ma siete obbligati al pagamento dai dazi 
o pedaggi speciali cho il Governo stimerà con­

veniente ili stab lire e doH'i'ntti ohe, su,i iir ' 
posto a quelli che olloriaimo dallo Slato, . 
uso di pascolo o per cnllm/ioun terreni -v, 
partenenti al Demanio. 

Anche qucst anno si Liscia a voi la tacolta 
di soddisfate al tubulo m denaio «d m uatuia 
come VI toiuoia più comodo e gì idito Ogni 
fainiglu, ogni individuo dov» pagiie m j>ìO-
por?iono dei piopii avpri concoiiendn rolU 
tiibù della quale fa parte sebbene diraon lon­
tano da essa, od anche in località non aiicoia 
sottoposte a tubato, solo si li occt/ione per 
gli abitanti delle isole dell'Aicipolago Dihlaci 
quali, a qualunque tiibu appaitangaiio, con-
coiiono tutti indistintamente al pagamento 
del tributo imposto all'isola dove hanno preso 
dimora 

I comandanti di presidi determinano la quota 
di tributo che devono persona mente i capi: 
1 ipartiscono secondo il costume, le ricchez'e 
e lo tiadi/ioni l'ammontare del tubulo stabi­
liscono in'ciascuna tubu 1 epoci del pagamento 
li quale per corrispondere alle singole risorse 
può essere anCho determinati m paiecchie 
lata successive 

I signóri ullìci ili residanli esercitano l'attiva 
loro vigilanza affinchè nessuno di voi abbia a 
patire ingiu«ti/io o soprusi, a siano puniti con 
tutte le severità della logge coloro che. col-
l'opera e colla parola, pongono intialcio alla 
ordinata riscossione. 

I capi sono incai leali di risouuteiei tubuli 
secondo le istruzioni dei signoii comandanti 
dei presidi e dei signoii residenti Llssi sono 
lesponsabili colla persona e cogli averi della 
regolare percezione e licevano in compenso il 
10 per cento del tributo riscosso 

Faccio assegnamento sulla equità dei capi; 
ma se mai il loro contegno non fosse confor-
•ne alla giustizii che vuole il Governo ossi 
dovranno renderne lagione; e voi potrete pro­
sentale reclamo al governatore per via del-
ruftlcio politico militare. 

Secondo che prescrivo il Decreto reale i tu 
bunali di arbitrato dell'Vsmaia a di JCeren ac­
colgono 1 itciinii relativi al pagamento doi 
tributi nei ri pottivi feiritori e no iileii-pono 
con motivato parai e al govamatore 

II Governo con energia, (ermezza, attività 
e prudenza provvede e piovvederà al vostro 
benessere. Attendete ai commerci, coltivate i 
campi, pascolate gli armenti, siculi cho è fr­
uito li tempo doi piedoni elidenti nell'equità, 
nella sollecitudine, nella potenza dal Governo 
italiano. 

Dato al palazzo del Governo m Masiauu 
Il governatore 0 B \ R \ T I I I R I 

•— Questa ciocca di capelli... - mormorava 
il giudice.. 

- È una scoperta provvidenziale - escla­
mava 11 dottoro. - Guardate : sono capelli dì 
uomo, nari, lucidissimi, corti a profumati! 

Il giudice si chinò; le sue giiancie si sofl'u-
sero di un vivo incarnato. 

•^ Ma io - disse - ho sentito or ora attnrno 
a me questo profumo.,. Taluno fra le persona 
che io ho interrogato... Ma, sarebbe possi­
bile'? 

Il magistrato non s'ingannava. 
Egli aveva già sentilo infatti il profumo, 

che emanava da quella piccola ciocca di ca­
pelli. Ma errava nel creder d'averlo sentito 
mentre alcuna delle persone, ch'avea inter­
rogato lo avvicinavano. La memoria del suo 
olfatto, a così dire, non, era in questo punto 
precisa. 

Il profumo l'avea sentito più volte nella 
mattina, avvicinandosi a certe scatolette dì 
essenze, dì poniate, che Leena Michiiills avea 
su la tavoletta del suo ubbigliatoio. 

Però il giudice non era servito in quella 
mattina, in cose pìccolissime, ma ohe aveàn 
la loro importanza, dai suo solito acume. 

Il dottor Matrilli vedea giunto il momente 
di esser utile al duca. 

Egli diceva al magistrato: 
= Ora si scorge un po' dì luce in questo 

sinistro e cupissimo affare.... Quésta clbòca di 
capelli nel pugno di Leena indica che essa 
ha avuto una lolla certamente breve, ma ac­
canita col suo assassino. Dico breve, poiché 
altrimenti se ne sarebbe udito il rumore; ella 
avrebbe avuto agio di gridare, ma può ben 

iMella n o s t r a Tlpojiraf la t o rn i t a d i 
n u o v i e copiosJ c . i raUori si c-oiiiiisoe 
c o n la m a s s i m a diliijeriza ( lua lunnue 
l avo ro , in b r e v e t e m p o ed a p r e z z i di 
tutta convouienza-

darsi che la lotta abbia dui alo qualche istan­
te, e i suoni dell'orcheslia del ballo abbiano 
coperto ogni altro rumoie La signora Mi­
chiells si è certo ribellata, lo penso ora, dopo 
il mio più accurato esame, a colui che l'ha 
vilmente sorpiesa... Le tiaccie della lolla sono 
nelle .scoriazioni, cho essa ha nelle mani; que­
sta ciocca di capelli rimasta Ira le sue dita,' 
convulsivamente strette, n'è un grande ìndi-] 
zio... L'assassino, dunque, non è il duca: egli! 
ha ì capelli bianchi... L'assassino è un uomo 
giovane ed elegante.,. 

— Può e.ssere il complice : uno dei com­
plici ?-esclamò il cancelliere Avellone, che 
non perdeva una sillaba di quanto diceva il 
dottore. 

— No, perchè un complice non sarebbe stato 
così vicino alla signora Michiolls nel momento 
ch'essa riportava la ferita... Questi capelli sono 
dell'assassino che, nel ferire, ha piegato la-
testa verso la signora : ha seguito col movi-: 
niento del capo il movimento del braccio... 
M- inganno ? 

Il giudice meditava. Concitato, fece alcuni' 
passi. Tenea gli occhi fissi sul tappeto e con 
la mano destra si stringeva le tempie, quasi 
in lai modo, coprendosi in parto gli occhi, 
crédesse meglio ricontrarsi. 

Vida a un tt'aito uno scintillio dietro il pe­
duccio d'un mobile. Un raggio di sola, che 
s'era posato in quel punto. Iacea a un tratto 
sfolgorare un oggetto di metallo. Era forse, 
uno degli oggetti rubati, trafugati nella notte, 
caduto nella fretta di mano a qualcuiip dei 
predatori ? 

Poiché ormai diveniva seaipre più difilcile 

Il ricQstruiie, nella sua interezza, l'orribil dram­
ma accaduto nel cuor della notte in quella 
Oìmora 

Chi, e quanti avea veduto dinau'i a se la 
bella signora nel teriibil momento' 

I! giudica SI chino voi so l'oggetto, che vadea 
scintillare sotto il mobile. 

•Raccolse un anello. 
Un anello, con uno scarabeo nel quale si 

scorgevano caratteri strani, indecifrabili : un 
sottil cerchio d'oro, smaltato all'esterno e hel-
l'interno v'erano incise queste parole: A Ro­
berto. 

Ohi avea pèrduto l'anello: a chi avea ap 
partenuto? Ciò doventava di gran rilievo, poi­
ché nolo smalto nero sì vedeva, appena per­
cettibile una macohiuzza di sangue. 

Ma i sospetti non si allontanavano'in tal 
guisa sempre più dal.duca? 

Rimaneva però il vago sospetto, a non dir-
allro, d'una complicità. 

Il giudice prese in custodia l'oggetto: furono 
incaricali varìi agenti di scuóprìre se vi fosse 
un uomo nolo col nome di Roberto, che avesse 
inai frequentato la casa, o che fosse stato ve­
duto nelle vicinanze; un Roberto, che potesse 
esser sospettalo di un atto atroce come quello 
che era stalo commesso su la signora Mi­
chiells. 

Possiamo dire, fin d'ora, che nessuno fu 
trovato, il quale rispondesse a lai nome, e su 
cui si potesse porre il men che minimo so­
spetto per quanto era accaduto nalla villa 
della infflosè. Cosi la chiamavano ormai i na­
poletani, da un pezzo. 

(Continua J 
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Solò adesso che la fase preliminare della 
lotta per le elezioni è quasi eaaiirita, i 
giornali che vi hantio preso parte comin­
ciano ad accorgersi di aver perduto molto 
fiato inutilmente. 

A che poteva difatti approdara, un bat­
tibecco sulle persone dei candidati, quando 
non si conoscono ancora le idèe dei mini­
stri, e la linea di condotta che il governo 
intendo di seguire ? 

Lo domandiamo a tutti gì' imparziali, 
colla sicurezza che tutti ci darebbero una 
risposta uniforme. ' Non poteva che ac-
crescere la confusione, la quale oggi ar­
rivò a tal punto che la parola del ministro 
può solo servire a darci un pò di luce 
nella distinzione dei partiti. 

Noi l'aspettiamo con molta impazienza, 
e crediamo che aia tornaconto del Mini­
stero stesso affrettarsi a pronunziarla. Esso 
difatti, tra la folla di quelli che oggi gli si 
professano devoti per lattica elettorale, ha 
interesse di sapere quali e quanti gli si 
manterranno fedeli anche nell ' indomani, 
quando sorgeranno i momenti dìjìcili, e 
dovrà superare posizioni scabrose. 

Prende consistenza la voce della no­
mina di Biancheri a Senatore, nel qual 
caso, come fu detto altra volta, l 'onor. 
Crespi sarebbe li candidato in pectore del 
Ministero per la Presidenza della Camera ; 
e come da cosa nasce cosa sarebbe pre­
conizzato a presidente di up Ministero di 
là da venire nell'eventualità di una nuova 
crisi. 

Questi almeno sono i calcoli degli organi 
Crispini, ma sono calcoli, Come ognuno 
può capire, basati sulla sabbia, perchè gli 
uomini, anche se si chiamino Crispi, non 
sono sempre in grado di comandare agli 
eventi. 

È rimarchevole r attitudine recisa pres» 
dal partito Gladstoniano contro la politica 
estera del Ministero eaduto, e specialmente 
contro lord Salisbury per la sua soverchi» 
tendenza in favore della triplice alleanza.; 

* * 
Il signor Dilìw, uno degli oratori più a-

scoltati della Camera inglese, attaccherà 
tìeramente quella politica come dannosa 
agi' interessi inglesi, prefiggendosi lo scopo 
di dare un impulso più amichevole alle 
relazioni colla Francia. 

Non crediamo che Gladstcne sìa disposto 
a lasciarsi trascinare fin dove vorrebbe il 
ftignor Dilke, cioè fino ad un'alleanza for­
male colia Francia, crediamo però che 
Gladstone non incoraggierà mai una poli­
tica, che si proponesse di abbassare ulte­
riormente nel mondo l'influenza dell'ele­
mento occidentale. 

Dispacci e lettere da.Berhno confermano 
che scopo principale della visita di Gu­
glielmo a Schonbrun è l 'aumento delle 
forze rispettive dei due Imperi. 

bancaria, a dir ciò, a proporla, bisogna prò.: 
prio essere forzati dal bisogno. II Governo non 
assama la reponsabilità del ritornò al regimo 
dello marche e dei bigliottì illogali, il ([naie 
in silenzio già si apre la via; provveda subito, 
poiché i guai economici potrebbero accompa­
gnarsi ad un vero malcontento generale. Il 
preconizzare un Governo di Sinistra può darò 
dello ineHfabili oompìacBnze a parecchi, ma 
non può essere, al postutto, un compenso alla 
mancanza delle cose indispensabili. » 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

0J=0 
, BUDAPEST, 2. — Si assicura nei circoli 

politici che Kalnoliy farà la sua abitualo espo­
sizione sulla politica estera dell' Impero alla 
seduta della Commissione do! bilancio (lolla 
delegazione austriaca, che è convocata per do­
mani alle ore 4 pom. 

BUDAPEST, 2. == I,a delegazione «ngharose 
elesse il conte Luigi Tisza presidente, e Geìza 
Szaparj', a vice presidenti. 

Tiszn pronunciò un discorso rilevando che 
non sono sorti afl'atto i sintomi di timore che 
la patria possa essere impegnata in una guerra 
prossiraamento. La triplice alleanza, che esiste 
impedisce a questo riguardo le aspirazioni 
eventuali di altri Stati. Le delegazioni esige­
ranno la massima economia pur accordando 
tutti i mazzi necessari per la sicurezza dello 
Stato. 

TIsza chiuse gridando : Viva il Re ! 
BARCELLONA, 2. —• Sono giunti i geografl 

italiani provenienti da Genova a bordo del pi­
roscafo Cadice'Por assistere• alle feste colom­
biane. 

Essi s'imbarcheranno su un piccolo piro­
scafo por recarsi a Huelva. 

Essi diressero a Oanovas un telegramma di 
felicitazione esprimendo la simpatia e l'amici­
zia dell'Italia per la Spagna. 

APPUNTÌ 
Leggesi nella Perseveranza: 
« Se in luogo di rioostituire la Sinistra, co­

rno i suoi giornali affermano che infenda fare, 
il ministero pensasse a ricostituire la piccola 
moneta per le transazioni quotidiane, si sa­
rebbe disposti ad una dovuta gratitudine. Non 
mai il paese è stato in maggiori angustie per 
la penuria dì spezzati d'argento, di monete di 
rame, dì biglietti da cinque lire. L'on. Gio-
litti, premuto dagli elettori di Torino, ha ri­
sposto che provvederebbo, d'urgenza; ma que­
sta risposta la si dà parecchio tempo, con l'ef­
fetto che tutti vedono. 

Se noi jiinitassìmo la piccola partigianeria 
doll'on. Cenala, potremmo dire che si stava' 
.meglio durante il pre^odente Ministero.'11 fatto' 
è che oggi, in non pochi luoghi, siamo ritor­
nati al regime delle marche, che sostituscono 
la piccola moneta, la quale manca. Se non si 
fa presto a prov l'edere, torneremo al i-eg-imo 
dai piccoli stacchi emessi dallo singole .Ditte, 
dai piccoli Istituti, eco. La popolazioni possono^ 
fare a meno, se si vuole, anche di un buon 
Governo, ma non possono fare a meno del 
pane quotidiano o del segno monetario con cui 
lo acquistano. Quindi, codesta penuria dei pic­
coli mezzi, della oircolnzione, è grave; e il mi­
nistero del tesoro e quello del commercio (de­
vono provvedere senza badare alla spesa. Se 
il flevenio, distratlo da tante fest' e dai so-
praccapi elettorali, continuasse e fare, il sordo, 
i principali coniri industriali si troverebbero 
noiiji necessità di provvedere essi, e pregare 
qualche Istituto bancario a far quello che ba 
giil fatto nel 1886. 

Per costringere noi, caldi fautori dell'unità 

lora interesse, a senso degli nrtlcoll 241 e 261 
del Codice predetto. 

«Riuscirà gradito intanto un conno,di rice­
vuta della presento. 

Pel MiniSiro : ROSANO. 

ERNESTO RENAI! 
PARIGI, 2. — Renan è morto stamane alle 

ore 6 e 20. Egli era indisposto da vario tempo. 
Partito malato per villeggiare in Brettagna 
ne ritornò il 18 del mese scorso in cattivo 
stato. Sembrò però rimettersi. I medici gli 
permisero di fare delle passeggiate in carrozza. 

Il malo che aveva era una vecchia affezione 
cardiaca. 

Ieri fu colto da improvvisa debolezza. 
lersera gli (beerò una operazione per sgoo-

flargli il ventre e le gambe, e parvo che si 
sollevasse, tanto, che si ebbe qualche speranza. 

Nella notte si,aggravò, e stamane mori pla­
cidamente: 

Pareva olle Rtìpan provvedesse la sua pros­
sima fino, perchè giorni sono prese le dispo­
sizioni col libraio Levy per la pubblicazione 
deba sua opera pòstuma consistente nell'ultimo 
volume dell' Ilisloire tìe Israel-

Renan lascia anche una specie dì diario 
personale da pubblicarsi nel 1897. 

Egli non ricevette i soccorsi religiosi : mori 
assistito dal Aglio, dalla figlia e dal genero. 

1 CQBSIGII DI FAMIGLIA 
Dal Ministero dell'inljOrno fu inviata ai pre­

fetti la seguente circolare : 
« Nelle relazioni sul consigli di famiglia e 

di tutela trasmesse al Ministero di grazia e 
giustizia, i procuratori del Re lamentano ge­
neralmente che tale servizio sia reso più dif-
flcila e meno regolare da la trasouranza delle 
Congregazioni di carità nell'adempimento del 
compito loro affidato dall' art. 8 della legge 
n luglio 1890 e dall' art. 5 del regolamento 
amministrativo 5 febbraio 1891, n. 90. 

«La concordanza delle lagnanze espressele 
questo senso dalle procuro Regie ha indotto 
questo Ministero nella persuasione che tale 
nuòva disposizione di legge non sìa stata gè 
feralmente intesa nel suo vero senso ed in 
tutta la sua estensione dalle amministrazioni 
delle Congregazioni di carità, e ritiene quindi 
opportuno che ì signori prefetti provvedano a 
ohiarìrno il significato alle Ammìni-strazioni 
interessate, invitandole a prendere in seria 
considerazione l'importautissimo servìzio. 

« I signori prefetti procurino di richiamai-e 
rattenzione delle Amministrazioni predette, e 
specialmente di quelle dei piccoli comuni, più 
facilmente compòste di persone meno versate 
in diritto, sulla importanza dei consìgli di fa­
miglia e di tutela ordinati alia sezione II", capo 
li", libro I" del codice civile, e sulla necessità 
ohe tali consigli siano costituiti e funzionino 
anche per gli infelici diseredati di ogni bene 
di fortuna, essendo di grandi.ssimo momento 
che ciascuno di essi abbia persone tenute in 
modo speciale ad occuparsi della sua educa­
zione e del suo collocamento. 

« Sarebbe anzi opportuno ohe presso cia­
scuna Congregazione fosse tenuto apposito re­
gistro di tutti gli orfani, o. minorenni abban­
donati, ciechi e sordo-muti poveri apparte­
nenti al Comune, e che non si trovino nella 
condiziona prevista dall'art. 262 del Codice 
civile, acciocché potc ŝse essere sempre e fa­
cilmente controllato, mediante opportuno ri­
scontro col registri delle rispettive Preture, 
se per ciascuno di osai sia stato costituito e 
funzioni il consìglio dì famiglia o di tutela. 

« Si tratta di un servizio che non arreca alle 
Congregazioni alcun onere, giacché por il suo 
regolare andamento neh si richiede altro che 
un poco di vigilanza, e di solerzia nei membri 
che le compongono, accìochè nessuno dei de­
relitti che la Congregazione devo per sua mis­
sione proteggere rimanga Ignorato alla com­
petente autorità giudiziaria e sia sprovvisto 
della tutela civile che la leggo gli concede, 

« Questo Ministern sp.^ra perciò che ai si-
gnor! prefetti sarà agevole disporre per la 
pronta e regolare attuazione di questa nuova 
funzione delle Congregazione di carit.ù, e non 
dubita di potere ricovero presto assicurazione 
che il servizio relativo è stato nelle rispettive 
provinole completamente ordinato. 

« Per raggiungere più cnraplotamente quelito 
intento sarà bene però cho 1 signori prefetti 
si rivolgano anche alle direzioni di tutti gli 
ospizi, ricoveri, riformatori della provincia, 
alle quali è applicabile l'artìcolo '262 del Co-, 
dice civile, per invitarle alla scrupolosa osser­
vanza dell'obbligo che loro incombo, quando 
dismettono un ricoverato, di avvertirne la 
Congregazioiio di carità ed il pretore del luogo' 
nel quale il medesimo 6 ^loinioiiatn, acciocché 
possa essere immediatamente provveduto, ne 

Sronaea 3el Segno 
Spez ia , i. — Una baliaglia fra due paesi. 

—• Antichi odii esistevano fra 1 paesani di Ba-
stremoli e 'Vallerano. Si sfldarouo a tenzone 
al ponte del Pura. 

Da Bustremoli e Vallerano scesero armati. 
Giunti al posto, la sfida divenne battaglia ad 
arme bianca e ad arme da fuoco. 

Molti nella mischia sono rimasti feriti. 
Certo Carboni, contadino di Bastremoll, cad­

de morto. 
Furono eseguiti arresti. 
— La seconda divisione della ssuadra. — 

È partita la seconda divisiono della squadra 
composta del Piemonte del FestiVio e del Par-
lenope, dirotta a Cadice per assistere alle fe­
ste Colombiane. 

Mon7,a, 2 . — La Regina è attesa ata8e,ra 
proveniente da Stresa. 

Torino, 1. = Una grave condanna. — 
jl tribunale militare di Alessandria pronunciò 
semenza contro Lardo ,f>liohele, da Potenza, 
soldato delrSS' fanteria che uccise il compa­
gno Teròsiot e sparò, senza.colpirlo, contro il 
caporale Autilo, 

Il Pubblico Miuistero chiese la fucilazione 
nella schiena, ma il Tridunale ooncesse le at­
tenuanti eman'indo condann-i all'ergastolo ina­
sprita da sette anni di segregazione cellulare; 
previa degradazione. 

Catania, 2 . ~ Ad Acicastello una giovane 
contadina si sdraiò sul binario per suicidarsi. 
Accortosene :1 macchinista Outraneo, del treno 
proveniente da Mossimi, rallentò la locomo­
tiva, ma la donna non si mosse. Il Cutraneo 
si slanciò dalla macchina, sottraendo la donna 
a sicura morte. I viaggiatori applaudirono. 

— L'eruzione dell'Etna è quasi invariata: 
havvi un leggero aumento neirestensione delle 
lavfl da levante, a ponente. 

Il quinto cratere erutta minor quantità di 
materiale infocato, o con minor forza. 

CR P I ONAGA_DELLA_rROV!MCIA 
(CORRISPOND. PAKTIOOLARUl) : 

E s t e , 2 . — Teatro .sociale. = Ci scrivono: 
La Lucrezia Borgia, andata in scena!ieri 

sera, non poteva avere esito più felice. L'af-
folato uditorio ebbe frequentemente ad applau­
dire con caloreSognora crescente, tutti gli egre' 
gì artisti, che davvero superarono la prova in 
modo Icdtìvolissìmo, La sìg.a Arino è una Lic-
crezia inappuntabile, il ba.sso sig. Contini è si 
ognora più rivelato quel valentissimo e forte 
artista che ognuno altamente apprezza, il si­
gnor Masin, sebbene Indisposto, fu pari alla 
sua fama. Bene del paii la sig,a Visetti, (Mat-
llo Orsini) Volponi {Subatta! e Oisotto. Otti­
mamente cori ed orchestra. 

Una lode sincera e meritata .dia presidenza 
che seppe risolvere il dilHcile problema di dare 
bene (due .spettacoli, ad un'altra non meno 
meritata all'impresario sig. Melloni che fece 
del suo meglio per assicurare nella stagione 
l'ottima riuscita d'entrambi gli spartiti, 

— Giovedì sera 29 ebbe luogo la serata d'(>-
nere del baritono sig. Baldassari coll'opera 
Forza del Destino, l'egregio artista fu festeg-
glatissinio del pubblico numeroso accorso ad 
onorarlo e venne preseniato d'un ricco cala­
maio d'argento e di eleganti.ssimo servìzio per 
sigari in metallo,. Al sig. Baldassari i nostri 
rallegramenti por la meritata attestazione. , i 

Mousel ico, 2 , == FìiuUniei.i.Jgla vifalraòn-
selicetiso pare sì de.!jtì.,\ial lungo liirp{)ro esti­
vo, ed infatti ìopéra moltissima gente affolla­
va il c'ircd Ziivatta, chi? ha piantato le sue 

'fend'(V alle l'iirre. Ci .si è molto divertiti, e la 
compagnia ha riempito la cassetta. 

Dagli'spettacoli alle gito è breve il passo, 
quindi sappiate che domenica proasiina 8 coi-
rente sarà fra noi la Banda di Ponto di Brenta 
a scopo di faro una gita autunnale, ed anche 
daranno «p concerto In piazza Vittorio Ema­
nuele. 

Siene fin d'ora i benvenuti. 
• « 

Da qualche tempo si va deplorando la man­
canza di orologio esterno alla Stazione .della 
ferrovia.. Sarebbe ora di rimediare a questa 
omraissiono, attesa l'importanza odierna della 
Stazione nostra. Opstcella 

Piove, 2 . (G. L.) — Da una lettera di un 
egregio nostro amico spigoliamo una notizia 
ohe altamente onora un modesto, quanto pro­
vetto artefice piovose, qual' è il signor Angelo 
Brillo, intagliatore in legno e decoratore. 

Qualche anno fa, abbiamo avuto occasione 
di scrivere noi pure di lui su queste colonne, 
quand'egli appunto fu fregiato di un diploma 
speciale con medaglia dalla Società d'Inco­
raggiamento patavina per alcuni suoi lavori 
oltremodo apprezzati. Ora poi ci gode l'animo 
di doverci intrattenere su di un'opera nuova 
di questo valente artista, che, con una pas­
sione veramente esemplare, attiva oitremodò, 
dà prove continue di un' intelligenza speciale 
nell'arte sua, efi'ondendovi in essa quanto di 
meglio 11 genio gli può suggerire, ottenendo 
anche dei buoni allievi. 

« e dirò che il lavoro, cui voglio oggi 
alludere, è una statua equestre, dell' altezza 
di metri 1,50 rappresentante San Giorgio, e-
seguìto ad intaglio per commissione dei par­
rocchiani di Mazzorno, frazione di Bottrighe. 

«È un capo d'opera addirittura! C'è tanta 
espressione nell' assieme, che davvero non 
saprei dire quale delle diverso ornature, fra 
cui per me primeggia il dragone, ineriti l'al­
loro; ce ne vorrebbe... un,ramo intero! 

«Da persone competenti fu ben compresa 
quanto valga la nuova operande! sig. Brillo: 
trovò difatti un mecenate nel sig. conte Pro­
spero avv-, 'redeschi, che dispose afflncbè por 
quel : capolavoro fosse eretto noli' Oratorio dei 
conti Gradenigo un apposito palco e che, ivi 
trasportato, fosse messo a diaposiziqne degli 
intelligenti e degli ammiratori, 

«Qui poi per inciso ricorderò che il pre­
detto s'ig. Brillo è anche l'autore del Batti-
sterÌQ di Pieve, di quei Battisterio cioè che 
per il suo complesso pronunciarono valenti 
campioni la loro massima soddisfazione e che 
nella pittura mosaica delle pareti ci ha messo 
lo zampino nientemeno che il prof. Sala. » 

Completiamo la notizia col presentare i no: 
stri mirallegro al signor Brjllo per questo suo 
nuovo trionfo, e congratulandoci con la fab­
briceria di Mazzorno per aver ben scelto chi 
potesse appieno soddisfare al suo ideale, fac­
ciamo voti che la indefessa operosità e va­
lentia; de! nostro concittadino possano da tutti 
esser comprese, meglio anzi compensate. 

Mes t r ino , 3 . — Ieri in questo simpatico 
paese venne con gran pompa festeggiala la 
sagra delia Madonna del Rosario, sagra da 
alcuni anni abbandonata causii le tristi con­
dizioni agricole. 

Quest'anno mercè le curo affettuose e so­
lerti dei signori ; Aurelio nob. Lonigo, sindaco, 
dott. Dal Zio, Bertoiini, Turato, De Micbieli, 
e Caporeale, all' uopo costituiti in Comitato 
che interpretarono il desiderio dell' intero 
paese, le vecchie tradizioni furono splendida­
mente ripristinate. 

Infatti l'inmancabile e ai;ettatrice cuccagna 
un circo equestre, una illuminazione architet­
tonica riuscitissima, fuochi artificiali e di 
bengala, offerti dal sindaco nob, Lonigo che 
volle dare novella prova del suo affetto per 
jl paese, eseguiti dal pirotecnico Rigon, pado­
vano che sì fece molto onore, fecero passare 
bellissime ore ad una vera folla di paesani e 
forestieri, tra cui iiotavasi un;i larga e gen­
tile rappresentanza della vostra citlà. 

Una speciale menzione di elogio meritò la 
bravissima banda di Abano, che abilissima­
mente diretta dal maestro Bazzani rallegrò il 
paese suonando in varie riprese scelti pezzi 
e bellissimi ballabili. 

L'ordine fu perfetto, ed i buoni paesani tor­
narono alle loro case pensando che il solerte 
Comitato si era reso veramente benemerito,' 
el augurando che l'esito felice sia pegnc di 
nuova ed eguale festa pel venturo anno. 

cav. Freddura. 

La nota uti le 
Per conservare il pesce. — Questa ricetta 

è buona por la campagna; spesso si deve dare 
un pranzo e allora se il pesco arriva duco 
tre giurni prima, o, per una ragione qualun­
que, il pranzo devo essere ritardato, non si 
sa come fare per mantenerlo fresco. 

Ecco, dunque. Bisogna, appena giunto dal 
mercato, aprirlo, sventrarlo, lavarlo o asciu­
garlo bene. Sì inetta sul fuoco,in Un vaso di 
terra o in uno di quei'piatti di terra che re-
sisUjiip al fuoco, pieno d'acqua .salata e gli si 
fa m'irò un bollore: poi, lesi lascia raffreddare' 
nel recipiente. 

Il pesce, COSI leggermente cucinato, sì de­
pone in fondo ili piatto, dovóivsta coperto ria 
uno strato di sole. Cosi, sì conserva per due 
0 tre giorni. 

Se, per combinazione, sì volesse conservare 
ancora, non si ha che rimetterlo al fuoco, 
con acqua e con sale. 

CRONACA DELIA CITTA 
La sanguinosa rissa 
cLì Bgear-eaa.ga.ole 

U n Vice-Ispettore di P . S. 
Carabinieri e Guardie Muntcip. ferite 

Oggi il nostro solerte corrispondente di 
Munselice ci invia un dispaccio importan­
tissimo sopra un l'atto della più grave im­
portanza. 

Ecco il riassunto del telegramma: 
« A Morendole di Monsolìfe, ieri in oc­

casione della testa della Madonna de! Ho-
surio v'era, come di consueto, una sagra 
animatissima. 

Fra i pochi spettacoli c 'era il ballo 
pubblico. 

Da principio procedette ogni divertimento 
col massimo ordine, a merito specialissimo 
dei Carabinieri o delle Guardie Municipali. 

Non lardò molto però a nascere una 
terribile rissa, che dovea portare tristissime 
conseguenze. 

Sulle cause, fino a questo momento, 
poco 0 nulla posso dire. 

Mi consta soltanto ohe fu una questione 
di donne quella che decise la zuffa. 

Sembra che certa ragazza, non del paese, 
siasi rifiutata di prender parte con alcuni 
giovanotti al divertim,cnto. 

Protesto da una parto, dall'altra rimpro­
veri : gli accusatori e i difensori si l'anno 
in gran numero. 

E dalle parole si passa tosto alle busse: 
piti fiero d 'ognuno, . certo '/otì', giovane di 
lii'ecedenti, a' dir vero, da quanto consta 
linora, non riprovevoli. < 

Contro costui ed i compagni, ohe con 
esso parteggiavano, gli avversari comincia­
rono a difendersi con bastoni e briltole. 
Non occorre dire nemmeno, che bastoni e 
brittole avevano pure il foli eé i compagni. 

La zuffa quindi si,fece lerribile e san­
guinosa e prese proporzioni serio ed allar-
manlissirae..Grida, urli di l'erili e di ba­
stonati, bestemmie, incitamenti, impreca­
zioni d'ogni genere, ecco ciò che-si poteva • 
udire sul luogo. 

Accolsero i Ciirabinieri; accorsero le ' 
Guardie per separare e per rattenere quegli 
uomini infuriati. 

Ma guardie e carabinieri furono accolti 
a pugni, a schiaffi, a calci i;d anche, a 
quel che sembra, a colpi di brlttola. 

Sul luogo non tardò molto a comparire 
anche il Vice Ispettore di P. S. di resi­
denza nel vicino Monselioe. 

Egli pure arditamente s'intromise fra i 
rissanti, ehe usarono con e.iso il medesimo 
trattamento col quale erano slati accolti 
gli agenti. 

La ribellione era aperta, violenta, terri­
bile, impressjonanie. 

Ma i carabinieri e le guardie stettero 
fermi, ad onta che fossero gravemente fé-
riti:.al loro sangue freddò, alla loro bra­
vura si deve se la zuffa e la ribellione ces­
sarono. 

Ogni sforzo fu usato dai valorosi agenti 
por far fuggire i rissanti e per imposses­
sarsi del T(i(!, che fu prima e quasi sola 
causa se non della rissa, della ribellione. 

Pur troppo fra i rappresentanti dell'Au­
torità va annoverato un ferito, É il Vice 
Upetlore di P. S. che lu gravissiinamente 
colpito per mano dei rissanti. 

Anche i medici chiamati sul posto giu­
dicano le ferite dell'egregio funzionario di 
massima gravità. 

Le guardie ed i carabinieri furono lutti 
contusi, taluno con pregiudizio non lieve. 

Tutti si comporlarono. mirabilmente: il 
paese li loda e li acclama. 

Attendete per lettera ulteriori partico­
lari, che cercherò di assumere con ogni 
scrupolosa esattezza. » R. 

Più tardi, d 1 fatto di Monsalico abbiamo 
ricevuta un'altra versione, con susseguente 
dispaccio che riproduciamo : 

« Allo ore 6 poni, carabinieri arrestarono 
portatore coltello serramanico, incontrando 
fiera resistenza. , ,. - ' 

Sopraggiunto vireispetlore, venne assie­
me carabinieri oUi'iiggiato, colpito sassi, ri-
porlaiido l'unta' lacero contusa gravissima 
occhiò "destro. 

Però fu mantenuto arresto, essendo giun­
to rinforzo carabinieri e gU'irdio munici­
pali. • 

Un altro oorrispomlonte ci dà i mede­
simi particolari, aggiungendo soltanto che 
le ferita del vice ispettìiro doU. l''asanolto 
fu giudicata, salvo complicazioni, guaribile 

I in circa quindici giorni. 



Il i | l i iP,imenlo dei S i n d a c o . 
La vacanza di ieri ci lia impedito di an­

nunciare elle Sabato il Sindaco ha prestato 
il giuramento dì legge nelle niiani del R. 
Prefetto. 

Quantunque in ritardo involontario, pub­
blichiamo la notizia per esattezza di cronisti. 

T r a s l o c o . 
11 signor Ernesto hagorfo Cassiere della 

Banca Nazi:nule Italiana, parte oggi per 
Spezia dove è stato traslocato. 

11 sig. Lagorio è genovese ; da ciò adun 
que comprendono i lettori ch'egli nel suo 
trasloco guadagna per la vicinanza del 
suo paese natale. 

Ma sé per ciò noi dobbiamc congratularci 
con lui, ci sia lecito di deplorare la .sua 
partenza la quale ci priva di un egregie, 
intelligente e cortese impiegato, che ha 
saputo'Sempre meritare la massima stima 
da tutti. • 

Soc ie t à V e n e t a . 
Sappiamo clj6 il Consiglio d'Amministrazione 

della Società Veneta, nella sua seduta di ieri, 
fra altre dcliberazioui, ha preso quella di ri­
correre in cassazione contro la sentenza della 
Corte d'Appallo di Venezia, per la parte che 
ordina la convocazione dell'Assemblea straor­
dinaria della quale parecchi gloi'nali si sono 
in questi i<\arm occupati. 

In attesa,del giudizio della Gorte Suprema, 
noi crediamo doveroso astenerci da ogni com­
mento. 

Esprimiamo soltanto il voto che !e condi-
.zioni di questo iraportantissìino Istituto eìtta-
dino possano essere sistemate in modo da sot­
trarlo alla crisi che da tante tempo lo affligge, 
ed assicurarne le sorti avvenire. 

Confidiamo nel senno e nell' opera del Con­
siglio nel quale, a tacere d'altri, siedono quelle 
notabilità,della industria e della- finanza che 
sono un Broda, un Casalini, un Marohiori, un 
Treves che meritano certamente la fiducia de­
gli azionisti, e che sapranno senza dubbio fare 
tutto il possibile por superare le diillcoltà del 
momento attuale. 

U n a l e t t e r a a l l e t t uosa . 
La dott." AMAUH PÌZZINÌ, che fu già inse­

gnante lettere italiane nelle nostre Scuole 
Magistrali femminili, ci scrive pregandoci 

• idi porgere a suo nome un grazie ed un 
saluto alle sue prime allieve^ Noi però' non 
sapremmo meglio accontentarla, che pub­
blicando, come ci giunge da Mantova, il suo 
scritto: 

Itlusirisnimo Signore, 
Ho lanciato Padova commossa. Come 

staccarci dalla Famiglia, da Persone care 
da luoghi, che ci ricordano momenti belli 
delia nostra vita senza soffrire? ed io ho 
sofferto assai. A Padova compii i miei 
studi; a Padova chiusi la mia vita di stu­
dente per incominciare quella d'insegnante 
con là fede e il coraggio di chi si accinge 
ad una nuova prova, volonteroso di adem­
piere interamente il proprio dovere. E fino 
dal primo giorno, nel quale mi vidi di­
nanzi tante giovani anime, che si schiu­
dono,alla vita, come bottoncini di rosa in 
un mattino di primavera, compresi l ' im­
portanza de! mio ujìcio e mi dedicai tutta 
alle mie alunne; vìssi della loro vita e per 
la loro vita. Largo compenso ebbi nelle 
belle dimostrazioni d'affetto e di stima non 
solo delle mie alunne, ma ancora delle loro 
famiglie, dimostrazioni clrè, durate tutto il 
corso dell'anno, s'accrebbero in questi ul­
timi giorni, nei quali sapevano che non 
ero più loro insegnante. M'avevano scritto 
nel mio di onomastico in mezzo a tante 
altre belle cose; t cercheremo di meritare 
ch'Ella un giorno si ricordi di noi con amore 
•e con orgoglio • Hanno mantenuta la pre­
messa ed io avrei voluto poter dimostrare 
a tutte la mia riconoscenza, la mia grati­
tudine, il mio affetto, avrei voluto poter dire 
a tutte: se ho cessato di esser per voi un'in­
segnante, non lio cessato di essere un' a-
mica affettuosa. Ciò che non ho potuto far 
io; può fare una Sua riga sul Giornale ed 
eccomi subito a pregarla di porgere a nome 
iTiio Un grazie ed un saluto alle mie prime 
alunne. 

Mi .scusi l'ardire. Grazie di tutto cuore. 
M'abbia, con una stretta di mano, 

' ' devotissima Sua 
' AMALIA. Ptzzim 

Mantova 30-9-02. 

Dazio C o n s u m o . 
Pi'oJotto del Dazio Oou.suiiìo : 

Prodotto del mese di settem 1891 L. 
» >> ' 1892 » 

1.38,465.96 
1|>7,7.')4.]9 

In più L. 19,328.23 

da gennaio a tutto settora 1891 L. 
» » • 1892 » 

1,160,227.4,5 
1,240,401.75 

In piùL. 80,177.30 

P e r I m a e s t r i r u r a l i . . ' 
Dal si^. B., Barzllai riceviamo e volentìer 

pubblichiamo: 
Egregio sig. Direttore 

del Giornale // Comune 
P A M V A 

t a so sempre cortese e gentile con quelle 
Associazioni che hanno a scopi diretti la fi­
lantropia ed i| miglioramento della classe so­
ciale ed è perciò ohe io sono sicuro di veder 
inserito nel pregiato Giornale dalla S. V. di­
retto, questo brevissimo cenno In risposta al­
l'articolo pubblicato noi N 272, firmato dal­
l'egregio gig. Pio Pas.<iarin pel quale io nutro 
una speciale ammirazione n simpatia. 

Nominato ieri con mia somma soddisfazione 
Presidente Onorario della Società « Mente e 
ctiore» fra i maestri rurali, oggi incombe a 
me l'obbligo di far mia quKsta vertenza per 
tutelare la di;^nità e l'onoro dì un Soflaìizio 
che nei suoi primordi ha bisogno dal valido 
appoggio di persone autorevoli come quello 
di un Direttore didattico e di un Sopràinten-
rtonte Scolastico. 

Per questo dichiaro che se non avessi tro­
vata la massima serietà nelln basi gettate dalla 
novella Società - so io non, l'ossi convinto che 
il fino a cui mira è il più santo ed umanita­
rio e che darà indubbiamente ("flicaoissirai ri­
sultati, (arra si è l'esempio delle altre istitu­
zioni congeneri lìorentissime nei principali 
centri d'Italia) non avrei di certo accettata 
l'alta carica a cui con suffragio unanime 
tanto cortesemente mi vollero chiamare. 

Per appurare ciò che vi era di vero nella 
lunghissima lettera dell'egregio Passano, ho 
raccolto i principali interessati dell'Istituzione 
e mi risulta francamente che se il Comitato 
promotore per nì^ssuna esperienza dì tattica 
ebbe un torto, fu solo quello di essere stato 
troppo precipitoso pur di vedere realizzato al 
più presto gli alti e giusti ideali di lina classe 
tanto bistrattata. 

Si tranquillizzi l'egregio Insegnante di Ponte 
di Brenta; non si aveva punto intenzione di 
urtare la suscettibilità e la delicatezza dei 
Maestri della Città, dei quali anzi desidero la 
eflicace coo'peraziime ; soltanto la poco cono­
scenza di prammatica dieiie elTetto a spiace­
voli malintési; malintesi del resto di nessuna 
importanza,: qualora si pensi alla santissima 
causa per la quale si lotta. Altrettaiilo poi 
spero, che spiegato, bonchi^ brevehiente, l 'e-
quivoco, .tornerò ad avere quale propugna' 
toro di quelite più Glie giuste aspirazioni il 
mìo, un po'troppo aderbo, oppositore. Con 
ciò egli proverà due l'alti: la squifiitejza del 
suo cuore gentile e la grande simpatia che 
in precedenza all'incidente sorto nutriva pep 
un Sodalizio dagli scopi nobilissimi anche se, 
come afferma egli stesso, ve ne sìa qualcuno 
di caratteristico ed inattuabile. 

Vero, verissimo, egregio signor Maestro, che 
la conoordii» e l'armonia sono fonti feoonilis-
sime di prosperità,,od e per questo che ab­
biamo bisogno di ascrivere a socio benemerito 
il di Lei nóme, per avere un braccio di più 
che ci sorregga ed una mente che c'illumini 
con assennati consigli. 

Prendo anche occasione da questo p ' r rin­
graziare pubblicamente tutti i Maestri, i quali 
vollero darmi rplenrtiiia, par quanto immeri­
tata, prova della fiducia e della stima che mi 
conservano; od io dal canto mio prometto 
loro che por quanto sarà in me, cercherò tutti 
ì mezzi possibili a manifestfire l'affetto intefiso 
e la rictthoscenza che mi lega a chi per primo 
seppe schiudere la mia intelligenza alle bel­
lezze del giusto, del vero e del buono, 

BAnziLAi BRUNO. 

Cr i s to lo ro Colombo. 
Domani al Teatro « Carlo Felice » di Geno­

va, ha luogo la prima rappresentazione del 
dramma lirico in due parti Cristoforo Co-
lomio del maestro Alberto Franchetti, espres­
samente scritto per commissione del Munici­
pio di Genova in ricorrenza del IV' centena­
rio dalla scoperta dell'America, 

Notiamo ancora e colla oia.ssima compiaeen 
za, che la parte di primo tenore [T>on Fef-
nan Giievara] viene sostenuta dal nostro e-
gregìo oonciltatliho EDOARBO GARIIIN, il quale 
a grandi passi cammina sulla vìa della cele­
brità. • 

A tìtolo di curiosità, giacche Padova cono­
sce per bene l'artista, notiamo pure ohe pro­
tagonista dell'opera sarà il barìtono GIUSEPPE 
KASOHMANN. 

A Genova per domani sera si aspettano 
molti forestieri : i giornali di costà dicono pe­
rò che per la prima rappresentazione tutti f 
posti sono, e da lungo tempo, occupati. 

.\ 
U n a d ice r ia . 
Questa mattina s'era sparsa la voce ohe un 

cittadino integerrimo e conosciuto assai, il si-
'gnor Antonio Maltiazzn, fosse raorio improv­
visamente. 
• Mentre siamo lieti di smentire questa dice­
ria, allo stesso >ig. Mattiazzo tacciamo le no­
stro condoglianze per la morto quasi improv­
visa del iìglìuoletto Antonio. 

L'omonimia ha ingenerato confusione e noi, 
per quanto nella sventura altrui si possa es­
serlo, siamo lieti in qualche modo dall'equi­
voco. 

Un c a s o p i e toso . 
In fianco alla porta laterale della Basilica 

del Santo tutto ieri vedovasi una lettiga con 
sopra adagiatavi una radazza di Boltuno, del­
l'apparente otà di anni 18, tutta raggomitolala 
ed inerte. Era venuta dal suo paese ad invo­
care le grazie dal Grande Taumaturgo. 

So noi le auguriamo che una delle trodioì 
dì ieri sia stata pero'sn, deploriamo però che 
non si sia provveduto per non lasciarla esposta 
agli oochi del pubblico in uno stato che faceva 
pietà'anche ai sassi. : : : 

Era accompagnata dalla madre. 
Povere infelici I 

Cava l lo in l u n a . 
Ieri mattina, verso le 9, fu scongiurala per 

poco, nella via piincipale della Città, una 
gravissima disgrazia. 

Dìil Prati}.,della.Valle veniva una carrettina 
montata da due contadini o tirata da una ca­
valla baia, quandoché'in via S. Daniele una 
ruota del veicolo s'incastrò nello rotaie del 
tram in modo da impedirne il suo movimento. 

Sìa stato che il guidatore, abbia sferzato la 
bestia per escirne, o ohe questa^ sentendosi 
obbligata; abbia fatto uno sforzo per togliersi 
dal freno, non lo sapremmo dire : sappiamo 
solo che la cavalla, ribellandosi, con un brusco 
movimento staccò le sstannlielte dal veicolo, e 
mentre questo si rovesciava, tea con quelle 
si diede a precipitosa fuga verso Pedrocchi : 
quanto più correva tantoppìù erano malme­
nati i .suoi garretti posteriori. 

Era un fuggi fuggì, un allarme generale. 
La bestia, con veemenza cre-icente, andò a 

cadere proprio sul lastricato, della io'ggèttd' 
Pedrocchi, produc^ndosi delle contusioni. 

Il signor colonnello Pastori, che ivi se ne 
stava centellinando il Moka, alla ingraia sor­
presa, si slanciò sulla cavalla, ; la sollevò per 
scongiurare funeste con.segìieiizè, consegnan­
dola ad uno dei tanti vigili che avevano rin­
corso quel demonio a quattro gambe, che fu 
tosto condotto nel Cortile Municipale. 

Dioevasi dapprima, che, lungo il tragitto, 
una donna fosse stata investita: inVéce nes­
suna disgrazia. ' 

Più Lardi arrivarono al Municipio anche il 
veicolo sconquassato ed, ì duo contadini : il 
più giovane illeso, l'altro alquanto malconcio, 
ma senza serie conseguenze; tanto ò vero che, 
rifiutò la medicatura che il sotto-capo delle 
G, M. gli proponeva dì fî rgli fare ali'.Ospilialp. 

Due ore dopo, noi stéssi, sulla via di Santa 
Croce abbiamo veduto riattaccata la cavalla 
.zoppiccants alla carrettina, accomodata alla 
meglio, con sopra quel,-due poveri uomini, 
ohe potranno diro di averla scampata a buon 
mercato. 

* 
U b b r i a c o Inso len te . 

Ieri mattina, in ritardo, presentavasi alla 
porta della Casa d'Industria, uno dei soliti 
ricoverati in uno ì^tsio dì evidente ubbria-
chezza, e a tutta forza voleva entrare. 

Sappiamo che ivi il Regolamento prescrive 
di osservare strettamente l'or.ario, ed a questo 
fu lìgio il Custode, tantoppìù per la posizione 
anormale dell' individu'o ritardatàrio.-

Non l'avesse mai fatto I Le contumelie e le 
ingiurio al suo indirizzo non avevano più fine. 

Stanco, nauseato dal contegno di quel rico­
verato, il Custode chiamò gì' inservienti, che 
1 > misero in strada, ma non per questo cessò 
di inveire. 

Quando a Dio, piacque si rassegnò ad andar­
sene, forse u dormire, forse a dare il colmo 
alla misura. 

Se nel Regolamento ci fosse anche 1' obblì-
Etatorieià di presentarsi QuotiUianamente al 
Ricovero, meno in casi di, forza maggiore, non 
avremmo farse avuto occasione di registrare 
questo incidente. 

Caval l i e mus ica . 
Ieri sera, un nostro amico, che guiilava due 

cavalle piuttosto briose, si è incontrato, nella 
musica dell'Istituto Camerini, e le cavalle s'im­
paurirono di quei suoni non senza pericolo di 
un precipizio. 

Bella, carissima cosa la musica, ma non sa­
rebbe una prevìilenza giustificata sospenderne 
l'armonia, quando si vede che un cavallo ne 
'mbìzzarisce'? Le costiila ili un pacifico citt»-
dluo valgono bone il sagriflzlo di una trom­
bonata e di una cadenza. 

* fi 
T r i g e s i m o . 
Per il trigesimo dalla morte dell'avv. FM-

cenzo Ruzza, giudice ilei Tribunale di Bolo­
gna, fu pubblicito a cura della famiglia, coi 
tipi dello Siabilimeato Tipografico.Veneto, un 
opuscolo contenente una gentiie poesìa, scritta 
con sentimento, dalla esimia poetessa Enri-
otietta Usnelli-Ruzza, 

Nell'opuscolo si leggono numerose necrolo­
gie, epigrafi od altj'i splandìdi componimenti. 

Clii vuol ridere*? ' 
'Triste fatto "pescato nella cronaca di un 

giornale : 
« Ad Ariano certa Zanella Rosa unitamente 

alla figlia Amalia Tuniatti per motivi futili, 
almeno in apparenza, presero a litigare con 
cèrto Crepatili Ermcncpildo che si trovava 
in ìstato interessante. 

Ali un tratto madre e figlia si procijiitarono 

sulla povera incinta e la percossero in ma­
niera da procurarffH l'aborto. 

La Crepaldi sporse querela. » 
« 

Bo l l e t t ino 
dogli oggetti trovati e depositati all'ufficio dì 
polizia urbana : 

per la prima volta 
Un viglietto .le! Monto ili Pietà. 

. " » 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Dani sera applauditissime le sig. Lina Sivi­

glia e P. Dreiemburgi. 
Domani lunedi ultimo concerto in giardino. 
Martedì 4 corr. inaugurazione del concerti 

invernali con il debutto della Compagnia Am­
brosiana, dalla quale fa parto la tanto cono­
sciuta e interessante signorina Ines Casla(rnoli 
distinta canzonettista, reduce dall' Orfeo .-li 
Roma. 

* * • 

B a n d a civile « U n i o n e ». 
Programma del cdncorto che darà la Banda 

civile Onione la sera del 4 con', alle ore 7']i2 
in Piazzetta Pedrocchi. 

1. Pollia - AnciUn - Rossi. 
2. Maziirìia - Le Api - Bres.san. 
3. Sestétto finale - Macbet - Verdi. 
4. Valzer - Mon lieve - "VValdteufel. 
5. Pot-pourri - Donna .Tuantla - Suppè. 
6. Marcia - Ganne. 

Sorriere dell'Aria 
T E A T n O G A n i B A L D I 

Grandi novità I 
Ieri sera a Padova, una delle primarie 

città il'Ilalla, la terza del Veneto per popola­
zione, sedo di una Dìvisiono Militare, con 4 
reggimenti delle vario armi, con una Univer­
sità, ed altri importanti Istituti, si ebbe un 
teatro aperto: il Garibaldi. 

Ci fu spettacolo di operette colla compagnia 
di Crescenzio Palomtìi. 

Esito veràmeuto buono, più che buono, per 
a mjssa i n scena, per la mùsica e per l'ese-
cnzioue. 

Questo Pompon di Lecoq non è una gran 
'co«a, Bla piaca. 

Graziosissimo quel mediehetto imberbe! La 
sÌK.a Partniptani ne interpreta il personaggio 
con rtiolto'garbo. 

.Tenuto conto della gran gente uscita ieri 
ili città per le sagre o per le gite, il teatro 
era bastantemente affollato. 

A questa sera. 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

, T e a t r o , Garibald!.. —, La Compagnia di 
Operette diretta da Crescenzio Palombi, darà 
questa sera 

IL POMPON 
Ore 8 1|2. 

I ,«1"r« KHivi^vXn^^\ i l«l ft nttol»i>e 

Venezia.' ' . . 22—- 85 =i l i = 18 -» 25 
Bari . . . 22 -« 89 _ 24 - 61 — 4 
Milano . . 57 ™ 71 — 23 - 48 = 47 
Firenze . , 71 - 87 = 48 = 19 = 1 
Pnlormo . SI -=. 7^ - 72 « . 90 .=• tì 
Napoli . . 28 — 42 — 43 — 35 — '72 
Roma . . !3 = 31 = 4 — 38 — 75 
Torino . . 38 = 46 — 50 ~ 85 « . 81 

Ora la Sv izzera si è affret tate p«r 
non res ta ra ind ie t ro .anche in ciò eh© 
r igua rda il servizio di suss is tenza p e r 
il suo esercito gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
di 'ogni .geaere . 

Un dispaccio da L u g a n o in da t a di 
sabato se ra d i ce ; 

• Tempo addietro vi dicovo che la Svizzera 
è sempre nccnpata a fortificarsi ; oggi pensa 
anche ad approvigionar.si perchè il Commis­
sariato miìitaro in questi giorni ha fatto ac­
quisto in Russia di grandi quantità di granaglie 
che vengono man mano Introdotto nei depositi 
militari. » 

Dicasi che il discorso di I .uigi F e r -
rftri abbia des t a to Aero or . t iche in 
.-leno al Comi ta to Cen t ra l e dai rad ica l i . 

G r a s s a z i o n e 
(S) •; ROMA 3, ore 8 a. 
lln'alti'a gr.issazionB fu commessa a 'Vi-

terbii. 
lorsora, mentre Terenzio Tommasi e un 

suo fi'ati'llo minore si recivano nella loro 
liropnelà di Montefiiiscone, venne u nella 
contrada Tufelle aggradili da un iiiilivjiiuo 
mascherato che col fucile spianato ingiunse 
loro di butlare il portafogli. 

Il Tommasi ubbidì. 
Il malandrino poscia si internò in una 

inncchia. 
11 s e q u e s t r o del la Ga l l e r i a S o i a r r a 
(S) ' H0M.4. 3, ore 10 a. 
Do, ispettore di pubblica sicurezza, con 

mandato dell'autorità giudiziaria, si è -w-
:-ato, nella galleria del principe Sciairii ed 
ha sequestrato tulli i quadri. 

Poi tulli i quadri furono ra.icoUi in al-
cune-slanze e messi sotto suggelli. 

Si iè fallo un verbale. 
li' amministratore della casa Sóiari'a fu 

nominalo sctjuestratario. 
B e s t i a m e t i ro lese 

(S) \WkK 'i. oro 11.4-0 a. 
li ministero dell'interno ha emiinato la 

.•ioguente ordinanza: « Accortiita l'afta epi­
zootica nel Tirolo, resta a partire ihi oggi 
vietata rintruduziiinc del bestiame pei' l'iti! 
i paesi di quella frontiera, l'iilln eccezione 
|)er le ]ii'oveoienze per mezzo delii ferro­
via Veromi-Alti sompr.: che stli unimali ri­
sultino in buoni: coiMizi'Uii sanitari.; e sicno 
iiccompagnati da cerliliuato iittesìaolo la lui*o 
pi'uveciieuza da loculitii iaimurii dulie epi-
/.oozie. • 

K. OSSEHVATORtO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

4 Ottoìn-e 1892 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padofo ore 11 m. 48 s. 38 
Tenifo medio di Roma ore 11 m. 51 8. 0 

Osse rvaz ion i me teo ro log ic l i e 
eguiie all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

L ' e s t r a z ione del p re s t i t o a p r e m i 
Bevi lac i iua 

Ecco la t.abella dull'ostrazinne del Prestito 
a prfMui riordinato p,pvi|flcqiia La Masa che 
ebbe luogo nel giorno 30 settembre u. s. 

Serie sorteggiate: 
518 - 2113 - 2S27 - .3504 - 406B - 4145 -

4669 - 5702 - 63C0 - 6;)S0 - 6811 - 7679 - 8651 
8i)'?,̂  • 10480 - l'2p04 • I2I85- ISPO."! - 14317 
- 160000 - 17193 - 17.i2,'> - 17634 -186ft8 -
20312 - 21040 - 21519 • 21680 . 22442 (a) -24365 
- 24776. 

(a) La serie 22442 \'Q\\yy<\ ostratta per i nu­
meri indicati nell.a present • tabella e rimbus-
solata per ì rimanenti. 

11 prim" premio di L. 50,000 fu vinto dalla 
Serie 21,776 numero 90 - 2' L. 1000 id. 16,000 
id. 28 •• 3- L. 500 ni. 4660 ir). 45 - 4- L. 100 
id. 2827 ili. 100 - 5- I„ 100 Id. 17634 id. 72 -
6- L. 100 id. 14317 id. 26 - 7' L. 100 id. 4066 
id. 65 - 8- L. 100 id. 9U3 id, 76. 

Vìnsero il premio dì lire venti i seguenti 
iiumeri do'la serie 6360, cioè : 

Numero 3 - 4 =. 12 — 13 — 18 - 21 — 
24 — 25 — 27 - i 3< - 40 — 44 -15 — 46 
64 - 67 = 75 = 79 -» 87 — 88 = 90 — 93 
04 — 97 = 98. 

2 Ottobre 

liiarometro a 0-- mfi. 
rpi'momecro centìgr. 
Tensione de! vap. aoq. 
Un|ldità relativa . . 
Dif-czioiu» del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato col cielo . . 

Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

753.3 752.9 
-t-18.7 -f23.5 
13.5 11.8 
84 I ,55 
NE I SE 

Ore 
9 pom, 

751.2 
-t-n.9 

14.3 
94 
NE 

fi 
sereno sereno sereno 

Dalle 9 aiit. del 2 alle 9,ani. dei 3 
Temperatura massima = -^ 23-.9 

» minima = + 14'.9 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dallo 9 ant. alle 9 pom. del 2 = raill. 0.8 

V. tìsLTRAMK Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Lt"*)"*- Anffeli, ger. responsabile. 

ISriTUTO-CONVITTO BSRBERIS 
<flNNO XIX 

Torino, via Cibrario N. ifj, Cam propria 
Uji icamonte preparatorio idla R. A c c a d e ­
mia , Scuo l a di M o d e n a , Colleiji Mili-
tjiri ed A c c a d e m i a N a v a l e . 

Nostre informazioni 
Nei circoli politici e mili tari sono 

insili c o m m e n t a t e l e notizie d a la Sviz-
zi^ra, dove il governo federale prende 
tu t t e le precauzioni come si fosse alla 
v gilia di una g u e r r a o quas i . 

E notissimo Jo, -sviluppo da to dallo 
S ta to Maggiore svÌ7/(!6ro al s i s t ema di 
(ortiflcazioni, apecialraente v e r s o la 
frontiera i t a l i ana . 

D'AFFiTTàRSi suarro 
Bottega e vasti locali ad uso magazzeni in 

vìa due Vecchie. 
Rivolgersi al proprietario stessa via, n. 63. 

OuìreiTTtiiei t"'' '' "̂ '"'"'e P- "• fc"''"'-
firri I I « n a i Oe appaiiiimentiiiù I'. I. 

sito in via Siiilloiiii N. 1810 cuinp.isto di N. 7 
stanze più una camei-a di s'̂ couila luce, .-iltra 
al pianarowl" dolla sonla, CUCÌIKI, cantina sot­
terranea, solUtt.-i, corte pi-imii-qua, gaz con 
lumiere in tutte le stanze e suiìl'e. 

l^ivolgersi per trattiitivs in p'niideria Cam­
pane Oolhachiiii, via Scalona N. 184. 

D AFFITTARSI 
pel 7 o t to l i re p ross . ven t . aiipnrtamento 
IH 2- piano sito in via dai Sni-vi al N. 1308. 
composto di 8 locali, cucina e solllito con ac­
qua rfoll'acquedotto. 

Rivolgersi in Mezza LBVI CASUS al L piana 
della casa ìslessa. 



iaiTrsraaiBcamEacs'aasam 
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A C Q U I (PÌEMOktE) 
STABILIMENTO VINI Di LUSSO E DA PASTO 

.\iinvo sist.'nm ili DAMI»jllANH ISECCAllO col Ibnilo di legno e col riiliiiiplln. Bi'oyettate in Italia e all'Esti' 
IjìiHioi'i - li^ sole luloKate <lnl Goveviio t><'i' l i iUe le seuole, eiioUHIieli« ilei UcsinO. 

lì p. r iri-i )i1i Vini, Olii 

Ifl^eiiVTmCE - SGRANATRJOIUJE(](]ARO 
la p iù ut i le li'a le M a c c h h l e Eriolofliche — B r e v e t t a t a In I t a l i a , l ' r an i ' i a . S p a g n a e d Aubtr ia-Uuol ie i ' ia 

Dioli'o invio (li semplice biglietto (li visita si spedisce Orati.' 
quanto sullo damigiane, e prezzi correnti. 

il Catalogo illiisti'ato ove si ti oM'iauiio cenili mlerossJUU^'-lini tanto sull.i ni,ii'cliiii.i 

FERNET- BRANCA 
SrEoiALiTA DEI F R T E L L I BR » IMCA D I RfliLANo 

F o r n i t o r i doUa R. Casa 
.' SOM CHE NE POSSEOOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO . • • • 

«u4iuuLÌam^ • — 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, . 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado al,VEsposùiond di honira 1888 

Medaglie d" oro alle Esposizioni di Barcellona itiH8 9 Parigi '4889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo Ì89S - La più alta ricompenta : 

L' uso del mi NEl-lillAKCA è ili iircveiiirc le iiiiligoslinni ed è raccomanllalo |icr olii svilire Icliliri ililrmiilienli e 
vermi , questa Mia ,in limabile e sorprcm'onle azioiiR dovralilie solo bastare a generalizzare l'uso di (juesta bevanda, ed 
ogni famiglia (.11 ebbe bene ad esserne provvista. 

l,iuislo liquou comiiô to di i/igrcdienjlvefielali .si prende mescolalo con l'aerina, col seltz, col vino e col caffè. — 
1 a sua ,1/11 ne piilicipali, M i (|iii'lla di cm'ltggerc rincrzia e In deliclem'dcl vcnlricolo, di stiinnlare I' appellilo. Facilita 
la dif,tsnone, e scnni/nirnle anlinrrvopo e si rftceonianda alle persone snjrpelte a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nomile ni mal di stomaco, uniiogiri e mal di rapi., tausali. lUi callive dî -rslioni 0 debolezza. — Molli aceredilalì medici 
preleiiscono già da lanlo leii-po l'uso del l'EHM'.T-ltllArsCA ad altri nniari .soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

LlFelli pai-mlili da teiliìicati di celebrità nieìììclte e da liappresòntanze Municipali e Corpi'Morlilì, 
V i a g g i a t o r i pel Vene to s ' gg . L t l I G I D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo Lotóglia ^-'anile L. 4 = . Piccola L. 2; 
Esieere sull'Etic'ietta la arm. asversale FRATELLI B B A N C A e C. 

tr Cil ' ,^IinARSI I>A'„t,E COKTnAil'FAXIOiVI -et 

^ » A ^ ^«bJ» ; à ^ ; * 4 ^ A i ^ « ^ 

IPIllEDiBLini 
I all'Iatoo il Ferra ittfcie P 
• ^ APPf lOmE DALL' fiCCADEHIA 01 MEDICINA DI PARIGI C * 
^ EH PERHiSSA LA VENUITA IN ITALIA • ^ 
» . . CON PARTECIPAIIOWL fr-

DEL MtNlSTEdO LELL- INTERNO A ROMA L , 
ili data tini ?,l ouentbrc iS30. -^ 

Partcoìpandc. iloile proprietà (lol- p 
VìotUo 0 del Ferro, questo Pillole y^ 
vengono prcaorittc dai I  

, (ìuarant'annì in tutte qt.^..^ ., 
*Jov6 occorre un'energica cura ditpu-

•Mi .-. 
^ vengono prcaorittc dai medici da oltre ̂  
^ (ìuarant'annì in tutte quelle maliittio T 
*Jove occorre un'energica cura di:pu-^ 
.•prativa, ricostitucMf., /errti(/iiwsa. ,fc 
^ Egeo offrono ai medici un agentei fL. 
jì terapcutieo dei pi ti energici per istiriio- w 
^•lare l'organiamo e modificare le còsti- Z' 
SBj turioni iinfaticlio, deboli o affievolite, ht 
J terapcutieo dei pi ti energici per istiriio-

lare l'organiamo e modificare le còsti-
SBj turioni iiiifaticlio, deboli 0 affievolite, 

i iV". J3 . — Cùmaprava dipvrezza eMutonUcìtà 

l^'.dellevere fillalo. tlt mnti.eara,osié';rB il 

/nostro sigillo fì'ar- M • / ^ -

- •••• nilhnH; rli./f'^^ .. •—C'~^:^^^^^~'^ 

1̂ I]i!0Qi!flsraliriEiBts. '^—— \y ~~^.-
^ l'AIUrACIFCrA A P^UIOI, RllK BONAPAflTS, 40 I t 
A _ ( T r ( . pino iiinlierabila. ( T 

Stabilimento comi 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, 60UO la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, brómiéhé, solforoseijodatei di 
prima classe. 

-Cur-' di bagni a domicilio 
COLLA. S P E C I A L I T À D E I S A L I D? C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariate manitostàzìòni della scròfola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, naile affezioni' renmaticbe, nella getta, nel' 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato,,. della milza, nella 
calcolosi biliare, nei catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei brouchi, nella•sifllide;'in molte malattie cutanee. ' 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
D i r ì g e r s i u n i c a m e n t e al p r o p r l e t a t ì o A. C O N T I 

1 L u g l i o « 8 9 2 Orari Ferroviari 1 LugUo 1 8 9 2 

i^ete Adriatica Società Veneta' 
P a d o v a - V e n e z i a 

4;3B a. ~ 
5,15 » 
8, 2»ì 
9,1&» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
8,10 -K 
6,35 »' 
9,1'5» 

ll;20"»i 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» D ,44 » 

diretto l , n p. 
.iccel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aooel. 10,20» 

Venezi f t -Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acool. 10, 5 » 
omn. 12, ,5» 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
àccèl. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11,, 6 » 
l ,18p 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona ' -Mì ia i io 

imn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
Urei 4,41 » 
inis 7,52 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
ICC. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p. 
2,d5» 

11. 5» 
9.3(1» 
f.^er. 
6.30 a. 

Freirsizata Forate acidula - Fe r rug inosa ' d i 
• 3 ,,*""'ì'^'f' * * ''<^1I0I, KllK BONAPAflTS, 40 J t * • 1 ' • • ' i 

S E L V A T I C O 
Guida del la Cit t i \ di Padovs» 

L i r e S 
VOiiriibila prf..sw> In Ti|ing, Sacchetto 

I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O » 
* Ricca di ferro e gaz carboDico, la preferita delle Acque da tavola, unica conBlgliata 
« <tcì Medici por la cura a domicilio. ; 
I DiBBzioNE IN BHESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38a. 
misto 7,.%» 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

liretttì 11,25» 

10,20 a.: 
9,5'Of.RoT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» . 
10,10 f. ROT. 
1,50» . 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 t . 
cmn. 5,43 » 
misto, 7,59 a 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
mieto 6,12» 

» h,30» 
>mn.> 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 

i t l l la t to-Verona-PadOva 

dir. 11.25 p 
omn. da'Ver. 
dnis. 
aco. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34» 
4 . - p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50» 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

irilsto{l)6,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» :. 1.30 p. 
» (2) 3,3,0 » 
» 5,,30 » ; ìi,-= » 
» 8,20 » 110,50 » 

11) KM a Bolo al Sabato = 
(8) Da Dolo al Sabato = (S) 

P a d o v a - B a s s a h ó 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,— » 
daRov. 5,15'» 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a, 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

PadoVa-Venez ia_ 
"5,"5l"a. 

9 , - » 
12,36 p. 

4..^ » 
4,21 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, Oa. 
» 6,20 » 

9,20 
2,44 p, 
4,44 » 

(4) 7, 9 » 
,8 , i2» 1 0 ' 4 2 J 

12) Mao a Dolo 11 Sabato e glorili ?««tlT 
Da Dolo al Saboto o giorni rostlvi. 

7,— a. 
8,5() » 

U, .^ » 
5,18p, 
7,14» 

omn. 4,52 a. 
misto 8, ,5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - ^ a d o v a 
5,20 a.l 7,19 a. 
8,37 » !l0,30 » 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13 » 9, 5 » 

P a d o v a Bagnol i 

Udine -Mes t re 

misto 
oiiin. 4,40» 

ldaTrev,iO,50 » 
.fi diretto 11,15» 
' omn. 1,10 p. 

6, 5 f. Trev. «imn. 5,40» 
11,30 » I da Trev. 6,36 » 
2,25 a I diretto S, 8» 

l,.50a. 6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
,1,50 p. 
5,46 » 

10, ìi» 
7 ,33 . 

10,33 » 

Monse i l ce -Lcgnago | Lognago-Monse l lce 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. •• 
8;ift» -

Bc l iun p -Mon tehe l l nna 
'60" 1 11 1. 

uiittc 1.50 p. 
cmn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

misto 7|2Ó à. 
omn. 10,10 » 
oriin. 8,10 p 

8,35 a. 
11,10 » 
9.20 p. 

iKisto- 8,— a.I 9,38 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40 » ! 8,18 » 

Bagno l l -Padovh_ 
misto 6 .= a.j 7,38"a. 

» 10,22» 12,—p. 
>. 4,2-2 p, | 6,— » 

, MoBtebelIuna-BelUino 
omn. 6.60 a. \ 8.55 p, 
omn. 1. 6 p. 4.- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,16 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,46 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5 , i?a . 
*̂ i.>to 8,18» 

2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,!22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,—m, 
misto 2,46 p; 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3;13» 
7iS3 » 

_ Collegi ìano-Vi t to r io_ 
omn. 7,50 a. 
misto ] ! , . 

" ,1. 5 p . 
'omn. 3,.55's 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 . 

1,S7 p. 
4,28'» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 1 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 
P i o v e - P a d o v a 

772Fa.' 
l,28p. 
7,38 • 

8,30 a. 
2,30 p; 
8,30» 

Padova-Moi i t c l i e i inna 
"oitiru 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11.= • 
» 6, 5 p. 

12,50 p. 
I 7,!)4» 

^ I o n t e b e l l n i i a - P a d £ v a 
mi'-tjr" TTUI a. «,4fi 

' 4, 4 p 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

LSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Dì Ì M M Z 8 
c o n G ' - " ' • •,. 

ED IPOFOSFITI DI CALCE .£ SODA 

T r e v o l t e p i ù effloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
s u o i i n o o n v e i i l e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Minifiloro dell'Interno con m% 
lieciaione 16 loglio 1890, sentito il 
psrere di iiiâ sim& del Consig-Ho 
Supeiiore dì Sanità» permette l» 
vendita ò.ò)\^Émulsiont Scott. 

Dilli itluiiiito II' Etani» las l i l»* liiit 
prtBtntft dit ^biniti l«>U A IIIVH. 

SI VENDE m TÙTTf U FARMACIE. 

F B O N A T K L U 

Elementi di Psicologia e f ogica 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN I V P A G I N A 

CENTESIMI 
PEE 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVII 
PER 

UUM PAROLA 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te appa r t amen t i , camere , negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affit tare? 

Ave t e danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da, vende re? 
Ave t e imprese o indust r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fubblicità honnomica 
d e l . O o m x T o x © » 

E limitile [iresuntarsi pei'sonalinenle, polendo mandare a mano 
od a mezzo pustale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e 

/ 

l U l L i T A K l Z Z A ' l i ) 

I D I B S T I E (L'OLII h u . v M i ) 

sulle l inee fe r rov ia r ie Boloonii-Venezia e l ' av ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE ! 
E D E L E M E N T A R I - l N T E a M - : 1 

iìeiUi anniui Lire 500 -
Cirsi siipcinli per rnmmissinnR n tntti pi'Mitufi llilitnii con appositi 

Prnfefsnri. -.- Trattairieilto ,(li IViniif-'lla = Cini' ,i(ti ttini-.p p |idleino = 
l'ennaiiiii.zu in ciimitto und ic i mesi . -= UiiUmiu ,iU,i liei-.iRlioid 

Per nrofiraniini e scluariineiiti rivolgersi ,il 
K E T T O R F . 

Snnetà (fAfS'ictirazu-'n'inìilvp a qiinla /ì^vi (,mho i numi/ IIPH 
INCENDIO, G R A N D I N E c M O R T A L l T \ dei B E S T I A M E , 
mtonz.iila ilnl li. Cov rno, Msmalotì svilo ^i>lt milito e ilo ollc-
nvto lo sr.orxo amocoel'n,vcr par/alo. in pii' ili antii ipazione, 

lulli i mot. nmiìi'roni sinistri al lUO "io — nileiulc qmsl mino di 
oUnraiire ri'infifftormm'l In sfera della sufi l'teniln , motìoo per 
cui, col preserie Avviso, fa ricerca in codesta Litlu il'un intelli-
r/ente liappresentonte. al quale verrà coi uspostu uva lauta prov­
vigione e stipcnilio mensile, purché disponga di pittala cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a 
Il Diri'tIOìe Cu nei ale n ROZZI 

FiiTiilii il 
P r e m i a l a Aetiua Eerni f l lnosa e Gaso.sa 

efficacissima per la, cura a domicilio delle malaltie causate da impo­
verimento 0 difeitii Ilei saìi(rue. i>er la i/itantità :di gas acido carbo­
nico, di cui é riccameììte fornita, è initicatissirna per oli slomàc/ii 
delioU e clic non passano soj jiortare e dii/erlrc altre Acque yernigi-
niise. — /•;' en-etWnle e iiin'uica liefiinda e si prende da sola, con 
vino, sciroppi, ecc. tanio priìnn, dopo, enne durante il pasto. 

!^iima avere dalla D i r e z i o n e dei Foi i ta i i ino di Pe jo in BRESCIA, 
nette Paiinacie e depositi annunciati. 

La Direzione C. B O U G H E T T I 

rivci/ioìe jyresso la Dilla P ì a u e r i o M a u r o /•/( PADOVA deposito 

COLLEGIO FRIGKER 
S u c c e s s o r e IS i o 1) e r - S <• li i :i f i i , S <! il i n /. n a e li | 

(ARGOVIA - .SvizzEBA TEUJSSCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche | 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima saiutire. 
Per referenze rivolgersi al signor Cestire Moliiiari , Valenza ] 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

PliliMlA'l'A tìUUIK'I'A isAi-hLARLv Ut 

L E V I C O - V E T R f O L O 
N E L T R E N T I N O 

Aci iuo N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s o , Ri imeiel ie . 
Stabi imonto ili Lov ìco aperto da l.manip" a l.olti:l)re, ol PATINI 
ruttore sii;. IVitt, ELIA SARTORI. 11 IÌKIÌHIII Stiihiiiinmivi' Aliiiiin li.MuiotrV. 

dal lù giugno al l.settmilire, Mmiicii •lirettiii'e l'iiit. I 'ORTI-NATOEDR 
Lo Stabilimento (li V E T R I O E O è puro provveduti) dell' Ulìlao lete-

grafico e l'ostale. 
Doposlti generali ilcll'nciiiia da hibila e ila bugno — pi'l RPJIIIO pr 

il signor 0. lJiurFO?ii Trento, por ri'sto d'Europa, Anuirlca, ixc. sipiior 
S. DNOAU, Jasomirgotlstrassn, 4 Vienna, l'è'' ulteriori iiitoniiaziniii ri-
volRersi alla DIREZIONE nKLLA SociiiTÀ. 
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